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O r m a i indiscutibile la crisi degli scaligeri (2-0) 

Disastroso naufragio del Verona 
nella palude del campo novarese 

Su un terreno ridotto a un acquitrino i piemontesi, sicuri e atleticamente forti, sì sono impo
sti nel primo tempo e hanno agevolmente controllato la ripresa . Generosa prova di Domenghini 

DI MISURA 

SUL BRINDISI (2-1) 

Su! Como 
la mano 

della dea 
bendata 

MARCATORI: Kcunzlanl <C) 
b al 9* del p.l.; Boccullnl (B) 
I ni V, Cappellini (C) al 41) 

del s.t. 
COMO: Rigamontt 7; Migrati 

«. Boldinl «,5: Tardelli ti, 
Fontolan 6, Garberinl ti; Oli
vieri 5 (dal 14' del s.t. (ila* 
vardl), Correnti H.5, Stan
ziarli 7, Puzzalo 6,.», Cappel-
lini 6. 12.o: Avariano, lii.o: 
(elidetti. 

BRINDISI: DI Vincenzo li.3; 
Mei fi. Sensibile 7: Fontana 
•V>, /agallo ti. Liquori ti; 
Marmo 5.5, Rufo 6, Marino 
5 (dal 31* del s.t. Chiami-
7ft>. Magherlnl 7.5. Boccoli-

', ni fi. 12.o: Novembre, 13,o: 
Coppola. 

ARBITRO: Vittorio Lattan/l 
di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. 9 marzo 

Per poco U Brindisi faceva 
il colpaccio sul terreno del 
Como, il che avrebbe avuto 
sapore di beffa, ina la betta 
al Brindisi l'ha fatta il Como 
vincendo l'incontro e portan
dosi a casa ì due punti in, pa
lio. Al tirar delle somme un 
pareggio «li ospiti non lo a-
vrebbero dementato se non 
nitro per l'agonismo mosso m 
mostra, per la caparbietà di 
cercare il risultato positivo. 
ma il calcio e bello appunto 
per questi imprevisti. 

Il Como non ha rubato nul
la sia bene inteso, ha avuto 
dalla sua una mano dalla dea 
bendata ed ha vinto. E' sta
ta quindi una partita aperta e 
giocata ad un ritmo sostenuto 
sebbene il terreno fosse molto 
pesante per la pioggia caduta 
In precedenza e durante tutto 
l'Incontro. Il Brindisi ha avu
to in Magherlni l'uomo tut
to fare e alla fine a lui spet
ta la palma del migliore in 
campo seguito a breve distan
za sempre per il Brindisi da 
Sensibile e per il Como da 
Correnti e Scanziani. 
• Il Como passa già al !)'• si 

pasticcia a meta campo pò: 
la sfera e toccata da Ckvie-
rl sulla destra per Scan t in i 
che in corsa spara a rete nel
l'angolo basso ed e gol. 
' Bisogna aspettare la ripresa 

delle ostilità perche il Brin
disi prema sull'accelleratore e 
al 5' passi: la difesa del Co
nio sembra trastornata dalla 
girandola degli ospiti ed e Ma 
gherlni che spara a rete. Ri
pamonti a terra dev.a, entra 
come un falco Boccokni e spe
disce la palla m rete. 
• Si riprende lentamente il 

Como da un certo stordimen
to e al 41}' passa in vantag
gio: punizione a favore del 
Como per tallo su Tardelli, 
Correnti e sulla palla, cross 
teso, mancano la sfera due 
difensori brindisini non co
sì Cappellini che entra e spe
disce la sfera m fondo al sac
co. Gli ospiti reclamano con 
l'arbitro per un presunto fal
lo ma Lattan/,1 e irremovibile 
e convalida la rete che da la 
vittoria al Como. 

Osvaldo Lombi 

MARCATORI*:: Rolfn al V e al 
-Vi' del primo tempo. 

NOVARA: Pillotti ti: ISachlech-
net- 7, Rl\» 7; A Muti (>, L-
clmickh 7, Terrari h . ; Tu-
iella (i (Alberti dal 2ìV della 
ripresa). Carré ni t>,5. (itilo fi, 
Del Neri 7, Rollo 7. ( Vi, Pa* 
leari, 13. Cagliari) . 

VKROW: f.lamini .V, (.aspari-
ni ti, Sirena ti: Madde .">, Cat
taneo fi, Nanni 5; Iran/ut 
(>—, Ma/zuutl 5.5 (Taddel 
dall'ini/li> della ripresa, 5), 
Luppi 5, Domcnghini 7, Zig»* 
ni 5,5 (12. Da l»uyz<>. 1-1. 
Vrl/). 

ARBITRO: Menegall da Kn. 
ma, 7. 
NOTI! giornata piovosa, ter

reno ridotto ad LUÌ pantano. 
Freddo. Spettatori circa senni 
la, incasso nove milioni .">.">!> 
mila 500 lire. Ammoniti Zi 
goni. Vivian o Domenghim 
Calci d'angolo a a Lì per il 
Verona. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, I) marzo 

Vii Verona come il tempo. 
Brutto Inspiegabilmente peg
giorato, disastroso' Verona in 
crisi ormai sono saltati an
che gli ultimi tu in piacenti 
dubbi Naufragati, anzi nel
l'acquitrino del lecitilo stadio 
piemontesi- Dell'esecuzione si 
e incaricato un inflessibile 
« fatai Noi ara ». siano e atle-
(.cariente torte, fuibu e com
bat tiro, evidentemente anche 
esperto negli sport acquatici 
come la piovosa e gelida gior
nata pretendeia da chi io
le ca restare a galla nelle e 
riarmi e insidiose pa-.zangheie 
che ricoprivano d cosiddetto 
terreno di gara, 

Novara pr, o, chiaramente 
migliore anche su tutto il re
sto della linea, listo che sol
tanto sue sono state le » ritto 
tate a tutta tv-sctt » registra
te nei due t-'rnpi /." andato 
al comando dopo soli sette 
minuti con una veloce trtun 
qolazione, imponendo subito 
•! terna del match, secondo le 
proprie attitudini, il che si
gnifica un grosso vantaggio 
negli scontri dove occorre ma
novrare in acrobazia e senza 
arzigogoli, ma essenzialmente 
di yrirwi battuta, confidando 
anche nella buona sorte. Il 
Novara, poi. ha sfiorato ri
petutamente d raddoppio, tal
volta in modo anche clamo
roso, quindi ha bissato /neri-
tata mente it i antaggio sulla 
soglia de! riposo, francando 
tri tal modo ogni net.crino ve
ronese al con'traddittono 

Non e che nel frattempo il 
Verona «resse retto al dibat
tito da pari a pari, poiché 
s'era dovuto accontentare di 
spendere dissennatamente e-
neraie e di .spandere speranze 
sempre piti fragili, in una se
ne di inconsistenti e farragi
nosi tentatili Tentatili che 
magari potevano mostrare sul 
centro campo, al di la del
l'impietoso tango che ricopri
va tutti, uri jiiglto rabbioso 
— quale innegabile segno del 
nervosismo e della paura ser
peggiante fra gli .scaligeri — 
ma che un po' più in la mo-
s'rairtno la corda, spuntando
si regolarmente a < onlatto 
con il bunker novarese, presi
diato da un eccellente e puri 
tualisstmo i'dovicich e da li
na coppia di terzini freschi 
e grtntosi che non hanno per
so un colpo, chiunque fosse 
l'avversano che loro si para
la di fronte 

I piemontesi ava ano poi 
due mobili e preziosi punti 
di riferimento in Del Neri e 
Carrera, un vivace rompisca
tole in Turellu e un impla 
cabile uomo goal in Rotto 
Nell'intervallo Code deridevi 
di lasciare negli spogliatoi 
Mazzanti per rimpiazzarlo con 
Taddci, ma il logie» « tenta 
tu o » 'qualcosa bisognai a 
pur cercare, per puntellare in 
qualche modo una situazione 
che stava andando a rotoli ') 
non sortiva nessun effetto 
concreto. La squadra arerà 

NOVARA • VERONA — Rolfo, a destra, ligia la sua seconda rete. 

uria certa reazione, ma si 
trattava più di apparenza che 
di altro, ed anclie con la «tol
leranza» di u ri No va ra c/i e 
co! cospicuo vantaggio tri ta
sca non aveva alcun bisogno 
di esporst ai rischi 

Domenghini era .sempre in
faticabile quasi commovente 
in quel suo stor.,o da mano 
vale, dove occorrevano archi 
tetti e muratori per r imette 
re m piedi una baraci, a < he 
invece continuava a sgretolar 
v, ma U Verona < oltre la suf
ficienza » praticamente era tut 
to qui La ripresa, cost, si 
rii'uceva ad una sorta di for
malità, elle il Novara sfrriga 
va senza conoscere timori au 
tentici. Non possono far pen
sare a qualcosa di due/so — 
ri opposizione ad una stento 
la di Ferrari (S'i respinta di 
pugno da Giacomi, — due ti-

r i di Domenghim e Cattaneo 
ni pruno al 'J-i bloccato a 
terra da Pinot ti e il secondo 
al 2r>' finito fuori quadro} 

Ricordiamo, allora, quel che 
e accaduto nel primo tempo, 
quello del verdetto Novara 
in i antuqqio a! ?' con un 
bellissimo goal, Patta da Tu 
iella a Carrera. e ross. testa 
d: Rotto e(m uno stacco per 
'etto e sfera atle spalle di 
diaconi! Al 17' il Novara sfio
ra il raddoppio con Del Neri, 
che approfitta di una scivola
ta di Nanni, ma manca il ber
saglio Al 'J'J' una delle poche 
apparizioni dei veronesi nel
l'area dei padroni di casa. 
Luppi i iene atterrato da i'do-
i icich dopo ai er saltato due 
avversari Hat te la punizioni' 
Muz'.antt lateralmente per Do-
menghim t! cui tiro viene an
nullato da Udovicich. 

Attorno alla mezz'oru due 
clamorose occasioni mancate 
dai piemontesi Al 30' infatti. 
Del Neri, con una prodezza 
scavalca tre avversari e si 
porta in zona di tiro, ina fal
lisce il comodissimo bersa
glio Al SU' Del Neri scende 
sulla destra e mette al ceri-
tra un allettante pi! lo ne per 

] ('filo, che però lo spedisce su 
diaconi i in usata sulla re 
spinta de! portiere riprende 
Tureìla il cut tiro finisce in 
mischia e quindi su! fondo 

Ad IT il raddoppio teronc-
se De! Neri a Ohio che man
da a centro area. Giacomi e-
scc. para ma scivolando non 
trattiene la sfera, tenta di in
tervenne Gaspartni ma e più 
svelto Rollo elle si incunea e 
spedisce in rete 

Giordano Marzola 

Punteggio contenuto solo grazie al portiere pugliese 12-0) 

Avellino su di giri 
travolge il Foggia 

Improta suggerisce il primo gol e realizza ti secondo con una 
autentica prodezza - Spento e rassegnato il gioco degli ospiti 

MARCATORI: Ferrari al 5', 
Improta al XV del p.t. 

AVELLINO: Piccoli 7: lai (.uz
zo 8. Ceccarlnl 7; Salplnl 7. 
lacco 7. Reali 8: Ronchi 7. 
Improta 11), Terrari S, Pe
trilli 7, Albanese ti. lU.o: 
Marson, ltt.o: Schlllirò, M.n: 
Kiwi. 

HH.CilV Trentini K: Sali (i. 
Colla fi; l'ir.i/./inl 5, Bruschi
ni 5, Fumagalli X; InseMni 
5. Lotletti 7, Pavone 7, Sab
biali 5, Doldl (>. l ' .o: lì lu
ne Ili. llì.o: Piemontese, M.o: 
•\ erde. 

ARKITKO: Barbareseo di Cor-
mons 7. 
NOTE spettatori l!l» mila 

circa, giornata calda, campo 
duro e polveroso per la man
cata ir riga/ione Angoli -1 a 
-l 'primo tempo H a i per 
l'Avellino). 

DAL CORRISPONDENTE 
AVELLINO, .» mar/o 

X'n Avellino su eli gin, che 
poteva mettere a segno molti 

a'tri gol, ha vinto facilmente 
contro un Foggia che. al suo 
a'tivo ha soltanto ire tiri in 
porta, o che appare sempre 
più spento e rassegnato al 
raolo ehe la classifica gli as* 

, segna, L'Avellino ha subito iig-
i gredito i pugliesi e al 5' pas-
j sa va in vantaggio' tiro cross 
I di Improta. si scontravano 
| Trentini e Piraz/int, Ferran 

rapidissimo si impadronì; a 
della palla e la scagliava a 
rete. 

Al ,'5'J' Petrilli giungeva si
no al limite dell'area loggia-
na e tirava, Trentini con un 
gran volo deviava m .ingo
iti. Al ;{.">' un'azione che gh 
sportivi locali diftxilmente di
menticheranno, vero gioiello 
pjr la sene B: Improta parti
va dalla propria meta campo 
e con un carosello di scarti, 
Unte e rapidissimi cambi di 
passo seminava meta Foggia, 
quindi allargava sulla sinistra 
e di corsa tirava una auten
tica fucilata che si insaccava 

all'incrocio dei pali alla cleoni 
dell'esterrefatto Trentini. 

Al 4H' e al -VA' Trentini, con 
uscite coraggiose e spettaco
lari, anticipava prima Alba
nese poi Ronchi, ben lanciati 
da Improta. 

Ne] secondo tempo al 7' 
tourbillons di scambi, al li
mite dell'area loggiana, tra 
Ferrari, Albanese e Improta, 
con conclusione di Ronchi di 
un sotfio oltre la traversa. Al 
12' Dokli colpiva il palo, ap
prontando d'una inceri e/zu 
difensiva dei padroni di casa. 
Al 15' bellissima azione di pe
netrazione da Ronchi a Fer
rari, a Ceeearini che di testa 
sfiorava la traversa. 

Al IÌ.T gran tiro di Ronchi e 
prodigiosa risposta di Tren
tini. AI 4IÌ" generoso slalom 
di Lodetti, che, giunto al li
mite dell'area, tirava, ma Pic
coli, con un bel tuffo, para
va in presa. 

Antonio Spina 

Dopo 90 minuti di gioco veloce e accanito 0-0 

Palermo - Genoa: 
reti bianche 

ma senza noia 
Per i l igur i primo p a r e l i o fuori ea>a 
Due giocatori infortunati nella ripresa 

TAI.KRMO: Trapani l>: Vigano 
fi, Mundio ti; Majo 5, righili 
(i, Pepe <i: Tavalli fi, Barlas< 
sina 3, Braida 5 (Barliana 
ila) -iti' (i). Vanello 5. Balla-
bio 5. {lì. Belluvia. 11. Za-
nin). 

(.KNOA; Girardi 7,5; Monti fi. 
Multi fi: Arcoleo fi. Rosato 
fi. Memloza fi; Corradi fi. Bit-
tolo 7, Pru/.7o fi. Bergama
schi fi. Corso fi (Uni Iti* del
la ripresa Rizzo fi), < l'i. Lo-
nardi, 1-1. Della Bianchina). 

ARBITRO: Lenardnn di Sie
na fi, 

NOTE: cielo coperlo con 
pioggia intermittente; tempe
s t i m i mite Fondo campo in 
brutte condizioni. Spettatori 
paganti 19 727 per un incasso 
di lire 4SUH8.U00. angoli 5 a 1 
per il Palermo <pt. 4-1). Am 
moniti Mutti ed Arcoleo (G.i 
per gioco falloso. Infortuni a 
Corso <G.» (trauma confusi
vo alla regione tibiale sini
stra i, sostituito da Rizzo al 
16' della ripresa, ed a Pepe 
iP.) istato commotivo m se
guito ad uno scontro fortuito 
con Majo), costretto a lasciare 
il campo ad un quarto d'ora 
dalla fine. 

SERVIZIO 
PALERMO. 9 marzo 

Pareggio a reti bianche tra 
Palermo e Genoa al termi
ne di 90 minuti di gioco ve
loce e agonisticamente, soste
nuti I siciliani, generosi, ma 
poco incisivi, non sono riu
sciti a fare breccia nella re
troguardia ligure, nelle cui Illa 
ha fatto spicco il portiere Gi
rardi, autore di magistrali in
terventi. 

Il Palermo ha premuto con 
una certa convinzione, ma il 
Genoa sì e difeso con ordine 
e risolutezza sorretto da un 
centrocampo assai efficace nel 
filtrare la manovra e quindi 
rendere meno difficoltoso l'im
pegno dei suoi difensori. I si
ciliani hanno giocato l'ultimo 
quarto d'ora in dieci uomini 
per un infortunio a Pepe in 
seguito ad uno scont ro for
tuito con Majo avvenuto do
po la preventiva sostituzione 
di Braida con Barbami. 

Anche i liguri hanno dovu
to dopo Ifi minuti della ri
presa rinunciare a Corso, ma 
l'allenatore Kimoni aveva po
tuto rimediare mandando m 
campo Rizzo. La prima azio
ne e del Genoa all'K' scende 
sulla fascia laterale destra 
Bittolo e crossa per Corradi, 
il cui tiro fiacco viene neu
tralizzato senza difficolta da 
Trapani, Risponde il Paler
mo al 13*. azione Barlassina-
Viganò-Barlassma e cross te
so e basso per Favalli che 
stoppa il pallone e tira con 
forza, ma Girardi con tempe
stività devia in angolo. Al Ifi' 
angolo per il Palermo. Lo bat
te Favalli lateralmente per Vi
gano che crossa. Pi ghiri rove
scia ma il pallone sorvola la 
traversa 

Al 19' Corso batte una puni
zione a tre quarti campo per 
Bittolo che traversa per l'ac
corrente Pruzzo. la cui conclu
sione e neutralizzata da Tra
pani. 

Nella ripresa il Palermo la
scia negli spogliatoi Braida e 
schiera a centravanti il tredi
cesimo Barbana. Al Ih' il Ge
noa perde Corso, vittima di 
un infortunio alla caviglia e 
al suo posto entra in campo 
Rizzo. Al 21' Barbana viene 
atterrato in area da due di
fensori, ma l'arbitro lascia 
correre fra le proteste dei ti
fosi e dei giocatori. 

Al 25' azione personale di 
Barlassina che conclude dal 
limite con un violento tiro 
fuori bersaglio. Un minuto do
po il Palermo usufruisce dì 
un calcio di punizione quasi 
all'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo. Batte Vanel
lo. Girardi non trattiene, ma 
riesce a salvare su tentativo 

di ribattuta di Barbana. Al 27' 
Bai bana tira iurte dal limite 
ma Girardi non si fa sorpren
dere. Alla mezz'ora il Paler
mo rimane in dieci per un 
infortunio a Pepe che viene 
colpito involontariamente alla 
testa da Maio. Al .'Ì5' Girardi 
salva di piede su Vanello. Al 
;47" e Vigano a iermarc Ber-
gamasehi ed al \id' ancora Gi
rardi neutralizza una staffila
ta di Vanello dal limite del
l'area. Al 40' ultima occasio 
ne per il Palermo: Barbana 
va via sulla sinistra e cros
sa per Barlassina che sciupa 
concludendo al volo con un ti
ro fuori bersaglio. 

Per il Genoa e il primo pa-
reggio fuori casa, per il Pa
lermo il dodicesimo risultato 
utile consecutivo. 

Ninni Geraci 

In ginocchio il Perugia (3-1) 

La Spai è la 
bestia nera 

per gli umbri 
Anche nel girone d'andata ] ferraresi avevano battuto 
la capolista • Interrotta una serie di 18 risultati utili 

MUtCATOltl: IV77.1I11 (>) ;il 
lìl' primo tmi|Ki, l'clUcciu 
(S) al r , l'i'lll/y.mi (l'I al 
!>', PHIII.I (S) jl 111" tiri vt. 

l'KRKilA: M:tll/iii (il Nappi 
7 <<lul 2' tifila rlprrs.i "Vlar-
cht'l). Kairai-li I; Kiosln 1. 
Haiartto <», Tln.mlia 7: Scar
pa .1. Curi A, Solllrr b. PI-
i-cllu (i, IVlIi/iaro (i. ( V 1:2 
•>lart'imcinl; n. IH \nn'nta). 

SI'M.: Grn-so K: l.lrtorr (i, 
KI'KKIUIII X; Bolclrlnl 7, dalli 
<i.5, <.rori ti..V. l.lKl'hltltt Ti. 
tliuiKardl s. Palila 7, Man-
ri-in (I. IVr/nto 7 lilal HM 
del primi, tempo Pelliccia 
S). ( V l'_' Zecchini: il, IH 
T'asolato 1. 

AKB1TKO: Airmilln ili Hassa-
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, <) niaivu 

Risitl1.au bombii a Perupla. 
Lu Spai era Malli runica 

la Reggiana deve cedere (2-1) 

Vince la tecnica 
dell'Atalanta 

MARCATORI: Rosso (A.) al 
12* del p.t., Percassi (A.) 
autogol al IÌK' de) p.t.', Riz
zali (A.) al 25' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini ti; Per
cassi fi,5, Lugnan 5: Divi
na fi, Andena fi,5. Mastropa-
squa 7; Vernacchia fi. Scala 
5, Musiello 5 <(>attflli da] 1' 
ilei s.t. ti). Russo ti, Rizzali 
fi,5. (12. Tamliurrini, 14. 
(•aiurdi >. 

RKGGIAVV Alessumlrelli fi; 
Marini (i. Restellì 5: Moni, 
na ii, Carrera 5,5, Steianel-
lo T>: Vitale 5, Meucci fi, Cai*, 
neiali 5, Sacco ti, Francesco* 
ni fi,r), (Vi, Memo, l'.ì. Mon
tanari, 11. Savianl. 

ARBITRO: Ambrosio ili Na
poli fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. !> marzo 

Non tutto e andato liscio 
per ! 'Atalanta su di u ri ca ni -
pò reso viscido da una fit
ta pioggia L'avversano era 
modesto ed anche se anima
to dal proposito di non ab
bassare le armi, alla lunga ha 
dovuto cedere il passo a! più 
forte. I nerazzurri si erano il
lusi di avir addomesticato 
l'incontro quasi alto scadere 
del primo quarto d'ora di cuo
co Lo spiovente del «corner» 
ìiattuto da Vernacchia era con
trollato sotto porta da Musici-
Io tocco a! libero Russo e 
palla in rete da tre passi, il 
tutto favorito da una difesa 
frastornata e sprovveduta 

In que! viomento l'Ala!an
ta stava aumentando il suo 
ritmo, e portando alanti an
che gli uomini della retroguar
dia, aveva stretto alle corde 
gli emiliani Alla nicz: ora. 
ispirato da Russo. Rizzati si 
era visto respinaere un tiro 
cortei ed irresistibile da Stefa
nelli) mentre scivolava in pie
na area 

Sembrava e he il raddoppio 
fosse soltanto una questione 
di tempo, ma inaspettatamen 
te arrivava il pareggio Auto
gol classico Punizione di Sac
co dal vertice dell'area, tiro 
secco di Francesco!!?, e, net 
tentativo di respingere, « svir 
gola » di Percassi ehe in fila 
sorprendendo il portiere 

La Regolava, andata in pa
rità al riposo, riprende con 
ordine le sue trame difensi-
te sotto la guida d: Sacco 
Nella ripresa t bergamaschi 

presentano un vivace Gattelli 
al posto di un lento Musiel
lo ma e soprattutto la fan
tasia di Vernacchia che met
te to scompiglio nella retro
guardia emiliana 

Più volte in difficolta nella 
marcatura. Restellì effettua 
l'ennesimo fallo ai danni del
l'ala falciandolo alla soglia 
dell'area L arbitro non folle 
ni più questa volta, ed espel
le il terzino Al suo posto re
trocede Francescani, e da que
sto momento la Reggiana e 
costretta alle barricate < 1 s"y 
Lu resistenza dura poco, esat
tamente sette minuti 

Buona parte del merito va 
a .Mastropasqua per la sua 
discesa ed il suo traversone, 
sul quale si ai venta di testa 
con perfetta scelta di tempo 
Rizzati lamnando la s'era dal
le mani del portiere 

Lu nrestazione dell'Atalanta 
sr può uiudicare ricca d: om
bre e di luci Lu minorta co
rale • a rumente e stata niti
da ed incisiva pur consideran
do le difficolta presentate dal 
terreno di gioco 1 centrocam
pisti, tra t quali Divina, me* 
so a! posto dello squalificato 
Rocca ha'fo operato più di 
"routine » che < ou acume 

J! rientrante Lugnan ha tor 
•sito una mediai re prestazio
ne, disapprc?' alo dal pubblico 
per alcuni'' ,mpe> clonabili in-
denuda Hanno dominato nel
la propria -onci Andena. Mu
st ropasq ita e Percassi sodan
do ci più ripiene nelle trom
be ilella r iscossa 

Lo stacco tecnico ma ancìie 
lu maggiore esperienza e fui-
bizia, sono pici al.si su di un 
avversario volonteroso, che a 
ielle ha sloggiato anche spun
ti di ottima intesa, ma che 
sul piano delle individualità 
ìiu dovuto molto soffrire La 
espulsione dt Restellì e qual
che ammonizione io testano-
ti.uno 

Per I Atalanta oltietutto. si 
trattura di conservale il resi 
duo prestigio, e questa e stata 
una molla che spe\so ha fatto 
scattare in alto il complesso 
Per una squadra che ha per
so un ca ni pianato diventa 
d'obbligo i'.riccie con te « ( <• 
ne ventole » permettendosi •/ 
lusso, ma anche il brindo, di 
segnare un gol al proprio por
tiere 

Aldo Renzi 

r squadra a battere la capoli 
1 sta nel girone d'andata. La 
j Spai h.\ spezzato la sua se 
j rie positiva di IH partite qua-
i bacandosi come la beslin ne 
| ra elenii umbri 11 nsultRto e 

netto i lerrnresi non hanno 
rub.ito nulla. Hanno giocato 
la loro onesta partita contro 
una squadra che era il fanta
sma di se stessa Già quin
dici giorni fa scrivemmo che 
un certo inevitabile calo atle
tico condizionava negativa 
mente il Perugia quando gio
cava fra mura amiche, cioè 
quando e 'era da correre e at 
laccare. Oggi tutto questo e 
venuto brutalmente alla lu
ce 

Il Perugia ha avuto un so
lo pei lodo degno del suo bla 
sonc, gli ultimi dieci minuti 
del primo tempo sullo zero 
a /ero Al .'57' Tinagha ha col
pito un palo a portiere bai-
luto. Al -11' prima Boldnm 
poi addirittura Pinna hanno 
mterceltato sulla linea un ti 
ro vincerne di Scarpa. Sul 
corner susseguente Grosso ha 
deviato miracolosamente un 
tiro al volo di Frosio. Infine 
al 4'V un uro cross di Tina 
glia ha colpito la parte su
periore della traversa. Ma e 
stato come se il Perugia a-
ve.sse bruciato in questi die
ci minuti tutte le sue ener
gie 

Prima di allora aveva gio-
cato al piccolo trotto privan
dosi della sua arma più va
lida1 il ritmo Così la Spai 
aveva dominato Croci si era 
mangiato un gol in apertura 
su punizione di Mongardi Al 
]!*' il capitano aveva servito 
Reggiani a 1 re quarti cam
po bello spumo del terzino 
che arnvato quasi al limite 
aveva spedito a centro area 
per Pezzato l'ala sinistra inv 
oroccava un fenomenale tiro 
al volo che batteva Malizia. 
Al HI" Lue china si era man
giato il raddoppio sciupando 
un delizioso servizio di Pal
mi. Ce n'era d'avanzo per giu
stificare il vantaggio. 

Ma il naufraga» del Perugia 
doveva venire nella ripresa. 
Era passato un minuto e mez
zo dal ritorno in campo, 
Frosio regalava letteralmente 
un pallone a Pelliccia m fase 
difensiva. Il numero 14 libe
ro come un uccel di bosco 
filava verso Malizia che riu
sciva a chiudere lo specchio 
iìbattendo un suo primo 11-
ro- ma Pelliccia riprendeva e 
insaccava con un pallonetto 
nella porta vuota II Perugia 
aveva una impennata ni 9* 
quando Si arpa difendeva m 
area un difficile pallone e ag
giustava la botta vincente al 
sopraggiungente Pelhzznro. Lo 
urlo si riaccendeva sugli spal
li ma era questione di un mi
nuto. Manfrin batteva al in" 
un corner guadagnato da Pel
liccia Pania lasciato tulio so-
lo dH una difesa larva incor
nava di prepotenza a tre me
tri da Malizia II portiere 
smanacciava alla disperata un 
pullone che finiva lo stesso 
:n porta Era finita. Di li in 
avanti il Perugia avrebbe pre
muto ma senza nerbo e sen
za costrutto 

La Spai scendeva in con
tropiede e ogni volta sembra
va che ì suoi attacchi affon
dassero nel burro. Il libero 
non c'era più. la difesa nean
che, calalo Tinagha anche il 
centrocampo faceva acqua. 
Che pena' Qualche buona oc
casione si presentava lo stes
so ai padroni di casa ma era
no ancora gli spalimi a but
tare alle ortiche le migliori. 
C'osi a tre mintili dal termi
ne P.una servilo da Pelliccia 
graziava un Malizia ormai ras
segnato sciupando un gol che 
( hiunque dpi diecimila spot 
latori m'esenti avrebbe reali/ 
zato Finiva fi a gh applausi 
come .il solito, ma stavolta 
erano tuiti oer gli ospiti 

Roberto Volpi 

k 1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-L.R Vrcvnza . 

Fiorentina-Torino . 

Juventus-Cesena . . . 

Semp<JorÌ»-C»g!iarl . . 

1 

; SERIE « B » 
Atatanta-Rsgglana . 

Avallino-Fogflin . . . . 

1 Catanzaro-Alessandria 

1 Novara-Verona . . . . 

1 Palermo-Ganoa . . . . 

1 Parma-Arezzo . . . . 

1 Spai-'Perugia . . . . 

1 Sambenedettese-Brescia 

1 Taranto-Pescara 

0-0 

1-1 

2-2 

1-0 

0-0 

2-1 

2-0 

3-2 

2-1 

2-0 

0-0 

1 0 

3-1 

2-0 

2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 14 ret i : Savoldi; con 10- Prati e Chinagli*.; 

con 8 Gori, Pulicì, Graziani, Damiani e Brogli*; 
con 7 Clerici, con 6' Bonimegna e Galloni; 
con 5: M a n * , Altafini, Anaslast, Couiio, Benet-
t i , Chiorugi, Casari» o Desolati, con 4 . Mara
schi, Traini e Spcrott.0, con 3 Bordon, Berta-
reltì, Rivera, Garlaschclli, Landini, De Ststl, Sil
va, Galuppi, Sorniani, Vi tal i , Mazzola e Fedele; 
con 2 Colautti, Campanini, Zandol», Franionl, 
Mart ini , Nanni, Novellini, Riva, Savoldi I I , Lon
goni, Cr i t t i , Garrì tono, Panino, Curcio, Prato, 
Tresoltlt, Capello, Rampanti, Julìano, Prunecchì, 
Antognoni, Saltuttt, Bertini, Mariani o Urban; 

nìa, Caso, Pellegrini, Merlo, Guerrìni, Frustalo 
pi, Re Cocconi, Petrelli, Valmassoi, Borghi, Ro
melia, Bonafe, Maggiora, Libera, Petrini, Masiel-
lo, Bonatti, Viola, Biasiolo, Gorin, Salsedini, Vi
tali, Ferrante, Volente, De Giorgis, Fossati, Ma-
gi stretti, Mercoli, Mozzini, Agroppi, Esposito, 
Bruscolotli, La Palma, Massìmellì, Pecci, Cesati, 
Rossi, Morini, Penzo, Nene, Gregori e Niccolai. 

SERIE « B » 
Con 10 reti Pruzzo, con 8 Zigoni, Bono o 
Ferrari, con 7 Nobili, Simonato o Panni, con 
6 Brescinni, S**r.i'o, La Rosa e Boccoli ni, con 
5. Bertuzzo, Sirena, Scarpa, Turolla o Vannini 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

CESENA 

TERNANA 

CLASSIFICA 

V, 

32 

27 

27 

26 

25 

24 

24 

23 

20 

18 

17 

16 

L R VICENZA 15 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

VARESE 

15 

14 

13 

• 

C 

SI! 

2V 

21 

21 

21 

21 * 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In 

V . 

7 

S 

7 

7 

8 

6 

6 

5 

3 

4 

3 

4 

4 

3 

1 

3 

« 

casa 

N. 

4 

1 

2 

3 

1 

4 

4 

3 

7 

4 

! 
4 

2 

6 

A 

5 

P. 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

5 

2 

2 

2 

A » 

fuori casa 

V . 

6 

0 

3 

2 

2 

2 

7 

3 

7 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

N. 

2 

10 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

4 

5 

1 

4 

2 

P. 

2 

1 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

7 

7 

5 

8 

7 

9 

rati 

F 

31 

28 

25 

25 

17 

26 

24 

20 

19 

l i 

15 

15 

9 

13 

15 

S. 

9 

15 

15 

17 

12 

17 

22 

1 / 

19 

22 

24 

22 

23 

28 

28 

PERUGIA 

PALERMO 

COMO 

AVELLINO 

CATANZARO 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

GENOA 

CLASSIFICA « 

p. 

32 

28 

27 

26 

26 

26 

24 

23 

23 

SAMBENEDETT. 23 

ATALANTA 

PARMA 

FOGGIA 

TARANTO 

SPAL 

22 

22 

22 

21 

20 

ALESSANDRIA 19 

AREZZO 17 

BRINDISI 

16 

14 

G. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

In 
V . 

7 

8 

6 

8 

5 

6 

5 

A 

6 

7 

7 

6 

5 

6 

6 

2 

3 

1 

3 

casa 

N. 

3 

3 

4 

2 

5 

A 

4 

•i 

A 

4 

1 

6 

6 

3 

3 

6 

5 

7 

4 

P. 

1 

T 

2 

2 

1 

0 

3 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

B » 

fuori casa 

V . 

4 

1 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

3 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

0 

0 

N. 

7 

7 

1 

6 

9 

? 

4 

A 

1 

3 

6 

2 

4 

4 

1 

3 

4 

7 

4 

P. 

1 

3 

5 

4 

2 

A 

4 

A 

7 

8 

7 

U 

7 

6 

8 

6 

7 

1 

8 

rati 

F 

30 

30 

18 

23 

28 

16 

21 

14 

21 

21 

23 

19 

20 

15 

16 

22 

17 

18 

14 

13 

S. 

15 

2 0 

12 

15 

17 

13 

18 

15 

20 

21 

24 

20 

20 

21 

27 

22 

28 

74 

26 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »•: Clodiasottotnanna-Pro Vercelli 0-0, Juniorcasale-Padova 0 0 , 
Mantova-Belluno 1 -0 , Mostri na-Legnano 1-1, Monza-Se regno 3 -1 , Piacenza-
Lecco 2 - 1 ; S. Angelo Lodigìano-Cremonese ( sosp. al 48 ' , sull'1-1 per im-
praticab. del campo); Solblatete-Venexia 2-0, Trento-Bolzano 5 - 1 , Udinese-
"Vigevano 2 -1 . 

GIRONE « B »• A. Montevarchi-Pro Vasto 0-0, Grosseto-' Chieti 1-0; San-
giovannese-'Massese 2 - 1 , Modena-Revenna 2 - 1 , Novese-Lucchese 1-1, Pisa-
Carpi 4-0, Ri mini-"Riccione 2-0; Spezia-Giulianovo 1-0, Teramo-Livorno 
2 - 1 ; Torres-Empoli 4-0 

GIRONE « C »' Barletta-Trapani 0-0 (campo neutro) , Caserlana-Crotone 

Marsala-Siracusa 1-0; Matera-Sorrento 2-0, Reggina-Ban 1-1, Salernitana-
Messina 0-0; Turris-Nocerina 1-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A . . Piacenza p. 34; Udinese, 32; Monza, 3 1 , Mantova, 28, Se-
regno e Trento, 27 , Cremonese, S Angelo Lodigiano, Clodiasoltomanna e 
Padova, 26; Venezia e Vigevano, 25 , Jumorcasale, 23 , Lecco e Belluno, 22, 
Pro Vercelli e Solbìatese, 2 1 , Bolzano, 20 , Mestrina, 19, Legnano, 17 
S. Angelo Lodigiano e Cremonese una partita in meno 

GIRONE N B » - Modena p 38; Rimini, 35, Grosseto, 3 1 , Spezia, Teramo a 
Sangiovannese, 30; Lucchese, 29 , Giutianova, 28 • Pro Vasto, 27 , Lìvor-
no, 26 , Riccione, Maisese e Chieti, 23 , Empoli, 2 1 , Ravenna, Pisa e Tor
res, 19; A. Montevarchi, 18 Noveie, 17, Carpi, 12 
La Massese e penalizzata di due punii 

GIRONE « C » Bari, Catania o Lecce p 36, Reggina, Messinn e Beneven
to, 28 , Siracu\a, 27 , Sorrento, 26 , Acireale, 25; Crotone e Salernitane, 24 , 

Marsala, 23 , Trapani, Casertana e Turris, 22 , Nocenna e Frosmone, 20 , 
Barletta e Matera, 19, C. Gemono, 15 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE <• A» 
(settima giornata di ritorno) 

Ascoh-Milan 
Cagliari-Lazio 

Inter-Sampdona 
Napoli-Cesena 
Roma-Juventus 
Ternana-L R Vicenza 
Torino-Bologna 
Varese-Fiorentina 

SERIE « B » 
(quinta giornata di ritorno) 

Alessandria-Arezzo 
Brescia-Catanzaro 
Brindili.Atalanta 

F ogg i a • S o ni be nede 11 ette 
Genoa-Taranto 
Perugia-Como 
Pescara-Parma 

Reggiana-Novara 
Spal-Avellmo 
Verona-Palermo 

Il campionato di serie 
» C » fruisce dì una 

giornata di riposo 

http://Risitl1.au
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